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Ata ai privati, la Lega attacca il sindaco:
«Grave sgarbo che avrà conseguenze»
La replica della giunta: «Il Carroccio era al corrente di tutto». I Cinquestelle: «Vergognoso blitz ferragostano»

Silvia Campese /SAVONA

La privatizzazione di Ata
riaccende le tensioni all’in-
terno della maggioranza di
Palazzo Sisto.
Ieri la LegaNordha attacca-
to duramente la giunta e il
sindaco per il blitz “post fer-
ragostano”, con cui ha vara-
to, con delibera d’indirizzo,
l’ok all’ingresso dei privati
nella partecipata del Comu-
ne. Il tutto in assenza dei tre
assessori del partito di Mat-
teo Salvini, il vicesindaco
MassimoAreccoeMariaZu-
nato, in ferie, mentre Paolo
Ripamonti, eletto in senato,
nonprendepartedamesial-
le attività del Comune.
Il commissario cittadino
della Lega, Guido Bonino,
ha parlato di “sgarbo pesan-
te al Carroccio, nella totale
mancanza dell’etica ammi-
nistrativa”. Ma dalla giunta
rispondono: “La Lega era al
corrente di tutto”.
Un’estate complicata per la
maggioranza di Palazzo Si-
sto, dove, chiuso il capitolo
“rimpasto”, rischiadiaprirsi
un nuovo scontro con l’alle-
ato, numericamente, più
forte in consiglio comunale.
Ed è su questo aspetto che
Bonino ha fatto leva. «Se il
governo cittadino è ancora
inpiedi–hadetto- lodeve in
gran parte al nostro partito
che, con serietà e senso di
responsabilità, ha, in molti
casi, subito scelte in nome
della governabilità. Questa
volta, però, l’etica che deve
prevalere nel settore ammi-
nistrativo è stata calpesta-
ta».
Un modus operandi, secon-
do Bonino, che ha «un valo-
re politico notevole. Temi di
una tale importanza non

possono essere taciuti o af-
frontati in giunta quando i
nostri assessori sonoassenti
per ferieannunciateda tem-
po». E la conclusione che
preannuncia un cambio di
rotta: «In futuro agiremo di
conseguenza. Assumendo
posizioni più rigide su cia-
scuna pratica».
Duro attacco alla scelta del-
la giunta anche da parte dei
Cinque Stelle.
«Mentre i cittadini sonogiu-
stamente distratti e addolo-
ratidallatragediadiGenova
– dice Manuel Meles, consi-
gliere comunale M5S- nella
nostra città, con il classico e
vergognoso blitz d'agosto,
lagiuntavaraunattodiindi-
rizzo per l'ingresso dei pri-
vati in Ata al 49 per cento.
Nonsolo: si apprendeanche
che i costi della chiusura
delladiscaricadiCimaMon-
tàandrannoanch'essiacari-
co dei savonesi, con un au-
mento della Tari». I Cinque-
stelle portano ad esempio il
casodiLivorno,dove,al loro
subentro amministrativo, la
partecipata che gestiva i ri-
fiuti, in pre-dissesto, è stata
“salvata” restando pubbli-
ca. «Sono temi,questi, di cui
parliamodamesi– lareplica
dell’assessore alle parteci-
pateSilvanoMontaldo-.Chi
abbia dei dubbi potrà rileg-
gersi la delibera di giunta
del29giugnoscorso,dovesi
elencavano i provvedimen-
ti, oggi messi nero su bian-
co, con il nuovo passaggio
istituzionale in giunta. Si
era già detto dell’ingresso
dei privati, così come si era-
no precisati i passaggi di
chiusura e i costi di Cima
Montà. Nessuna sorpresa,
quindi».
—

IL CAMMINO AUTUNNALE

Ora il voto in consiglio
diventaun ternoal lotto

Se l’estateèrisultatacalda,
l’autunno rischia di essere
rovente per Palazzo Si-
sto.La maggioranza, infat-
ti, viveunmomentodiffici-
le.
Leminaceallagovernabili-
tà, al sindaco IlariaCaprio-
glio, arrivano dall’interno.
Da una parte, dopo il rim-
pasto, il gruppo di Vince
Savona, che comprende
Forza Italia, attraverso le
parole del capogruppo
FrancescoVersace, ha con-
fermatomassimaattenzio-

ne e «valutazione, volta
pervolta,diciascunaprati-
ca». Detto in altre parole,
non si voterà più a scatola
chiusa. Stessaminaccia ar-
riva, ora, dalla Lega Nord.
E le pratiche di peso, in au-
tunno, saranno parecchie.
A partire proprio da quella
che riguarda Ata: l’ok al-
l’ingresso dei privati dovrà
passare per il voto del con-
sigliocomunaleeselaLega
dovesse farmancare il pro-
prio voto, mantenendo co-
erentemente leproprie po-

sizioni, per il sindaco sa-
rebbe un guaio.
In arrivo anche le pratiche
di urbanistica. Sia l’opera-
zione Binario Blu, in piaz-
za del Popolo, sia quella
degli ex Solimano, richie-
donounavariantealPuc, il
piano urbanistico comu-
nale.Unpassaggio,quindi,
delicato, dove la compat-
tezza della maggioranza
sarà fondamentale.E an-
che in questo caso non v’è
nulla di scontato dopo il
rimpasto mal digerito dai
forzisti.
Intanto i Cinque Stelle
puntano il dito contro le
scelte della Lega Nord. «La
Lega, che sul no a privatiz-
zareAtaavevatrascinatola
coalizione di centrodestra
alla vittoria, farà anche
questa volta finta di niente

tradendo il suo elettorato,
e i lavoratori che l'avevano
appoggiata?». È la provo-
cazione. E proseguono i
grillini: «Mentre sulle re-
sponsabilità e sull’indivi-
duazione dei colpevoli,
chehannoridottoinqueste
condizioni Ata, nessuno
parla più. Chi ha sbagliato
deve pagare e Ata deve re-
stare pubblica». Teorica-
menteLegaeCinquestelle,
dunque, su Ata sarebbero
d’accordo, ma per il Car-
roccio insistere su questa
posizione anti-privati, si-
gnificherebbe entrare in
rottadicollisioneconilsin-
daco. E da Genova arriva-
no pressioni da Rixi, affin-
ché ciò non accada. Ma le
parole di Bonino, lasciano
spazioalle traiettorepoliti-
che più imprevedibili.—

I protagonisti dello scontro. 1. Guido Bonino, commissario cittadino Lega, ex parlamentare; 2. Silvano Montaldo, Forza Italia, assessore alle
partecipate; 3.Sede Ata, aziendamunicipalizzata dei rifiuti; 4. Manuel Meles, consigliere comunale M5S; 5.Massimo Arecco, vicesindaco Lega
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